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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

SERGIO FUMAGALLI e CREMA. - Al 
Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato. — Per sapere - p remesso 
che: 

in a lcune recenti occasioni pubbl iche, 
il pres idente dell 'Enel, dot tor Testa, ha 
affermato che la capacità produt t iva di 
energia in Italia si avvia a supe ra r e la 
domanda , al pun to da r ende re n o n a t tua le 
la previsione dei nuovi impiant i fino a 
dopo il 2010; 

questa affermazione del pres idente 
della società, l 'Enel, che det iene la quasi 
total i tà delle capaci tà produt t ive, diventa 
ancor più ri levante se la si colloca nel 
q u a d r o della progressiva l iberal izzazione 
del merca to dell 'energia e della connessa 
prospett iva di privat izzazione dell 'Enel 
medesimo; 

ne deriva infatti che l 'unico dei t r e 
segmenti di merca to (generazione, t r a smis ­
sione, distr ibuzione) in cui ope ra l 'Enel 
suscettibile di privatizzazione, la genera­
zione, sia nei fatti privo di reali possibilità 
di intervento; 

si pone d u n q u e la necessità di fare 
chiarezza - : 

quale sia l 'esatta quantif icazione della 
capaci tà produt t iva in essere au tor izza ta , 
cioè già oggetto di concessione, inclusa 
quella (già convenzionata defini t ivamente 
ad oggetto di is tanza pre l iminare) ai sensi 
delle leggi n. 9 del 1991 e n. 10 del 1991 
e come ques ta sia r ipar t i ta fra le diverse 
tecnologie e fonti energetiche disponibili; 

qual i s iano le stime su l l ' andamento 
del fabbisogno nei prossimi c inque ann i 
pe r classi d 'utenza; 

visto poi che il Paese impor t a da fonti 
estere significativi quanti tat ivi di energia 
elettrica, se sia intenzione del Minis t ro 
in teressato p romuovere lo sviluppo di 

nuove capaci tà in te rne in g rado di r i d u r r e 
la d ipendenza dal l 'es tero e, quindi , se le 
affermazioni del p res iden te Testa inclu­
d a n o già questa temat ica . (4-05388) 

CONTENTO. - Al Ministro degli affari 
esteri. - Per sapere - p remesso che: 

grazie alla col laborazione di u n qua­
lificato s tudio professionale veniva real iz­
za ta una tournée volta ad effettuare u n a 
serie di mos t re per e spor re i cos tumi lirici 
del Tea t ro del l 'Opera di R o m a in a lcune 
città del l 'America centra le ; 

l 'iniziativa toccava, con successo, San 
José de Costarica, Città del Messico e Ca­
racas ; 

il progetto, cu ra to dallo s tudio in que­
stione, prevedeva altresì l 'al lest imento 
della mos t ra , s empre nel cor ren te anno , 
anche nelle città di Buenos Aires, Bogotá e 
San Paolo; 

inop ina tamente , con missiva del 28 
o t tobre 1996, il d i re t to re generale delle 
relazioni cul tural i del compe ten te mini­
s tero informava lo s tudio investito della 
cu ra dell ' iniziativa che il Tea t ro del l 'Opera 
di R o m a aveva comunica to di r i t enere op­
p o r t u n o il r i en t ro dei costumi, in conside­
raz ione del g rande valore storico e cultu­
ra le degli stessi p receden temen te concessi 
in prest i to; 

lo s tudio professionale coinvolto, in 
r isposta alla missiva, comunicava il suo 
assenso all ' iniziativa volta a far r i en t r a r e i 
cos tumi del Tea t ro del l 'Opera chiedendo, 
però , di essere presente a l l ' aper tu ra dei 
bauli per intuibili ragioni ed anche pe rché 
negli stessi e r a n o stati r iposti beni utiliz­
zati dal professionista nel corso dell ' ini­
ziativa; 

però , a tutt 'oggi nessuna comunica­
zione è più in tervenuta ; 

nel f ra t tempo, si è appreso che il 
competen te ufficio stava verificando se gli 
istituti di cu l tu ra t e r r i to r ia lmente compe­
tent i pe r Bogotá, Buenos Aires e San Paolo 
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fossero in grado di finanziare, con fondi 
propr i o t r ami te sponsor locali, l 'allesti­
mento della mos t ra - : 

q u a n d o sia pervenuta la r ichiesta del 
teat ro rivolta a sollecitare il r ien t ro dei 
costumi; 

a che p u n t o s iano le verifiche effet­
tuate per vagliare la possibilità che gli 
istituti di cu l tura te r r i to r ia lmente compe­
tenti intervengano, con p ropr i fondi, per la 
realizzazione della most ra , cons iderando 
ipotesi impossibile tale evento, at tesa la 
nota difficoltà in cui versano-gli istituti di 
cul tura italiani nel m o n d o e la r ipe tu ta 
insensibilità d imos t ra ta dal presente Go­
verno e dal precedente ; 

dove si trovino, nel f rat tempo, i co­
stumi il cui r i levante pregio suggeriva l 'im­
mediato r i en t ro in Italia. (4-05389) 

CONTENTO. - Al Ministro della difesa. 
- Per sapere - p remesso che: 

in forza di protocollo d' intesa inter­
venuto nel novembre 1993, la base Usaf, 
sita in quel di Aviano (Pn), ha registrato u n 
consistente a u m e n t o della p resenza mili­
ta re amer icana s t imata in circa t remi la 
unità, cui vanno aggiunti tecnici civili e 
famiglie, tali da far lievitare consistente­
mente il n u m e r o dei present i ; 

tale presenza è concent ra ta nel ter­
ri torio comuna le di Aviano nonché in di­
versi comuni limitrofi; 

le prospett ive strategiche prevedono 
un ul ter iore ampl i amen to della base, de­
stinata a diventare p robab i lmente la più 
impor tan te del l 'Europa meridionale; 

in tal senso, r i su l te rebbero già s tan­
ziate somme ingenti dal Congresso degli 
Stati Uniti per finanziare il proget to de­
nomina to « Aviano 2000 », diret to, per l 'ap­
punto, al ra f forzamento della p resenza e 
delle relative s t ru t tu re di appoggio; 

è fuor di dubbio il r appo r to di cor­
diale convivenza ed amicizia t r a l 'Italia e 
gli Stati Uniti; 

le amminis t raz ioni comunal i in teres­
sate l amentano la preoccupaz ione che le 

necessi tà di insed iamento conseguent i al 
p rospe t t a to ra f forzamento possano inci­
dere sul te r r i tor io e sui servizi in m o d o 
tu t t ' a l t ro che indifferente; 

è, comunque , desiderio c o m u n e lar­
gamen te condiviso affrontare la ques t ione 
con serenità , disponibil i tà e col labora­
zione, in m o d o da con t empe ra r e equa­
m e n t e gli impegni nazional i con le i s tanze 
locali; 

r isul ta d'intuitiva evidenza come 
l ' ampl iamento previsto finisca pe r incidere 
sul te r r i tor io sia in virtù delle necessar ie 
cost ruzioni ad uso abitativo, sia sulle in­
f ras t ru t tu re viarie e connesse, sia sui ser­
vizi pubblici qual i la depuraz ione , le fo­
gna ture , la raccol ta dei rifiuti, le scuole e 
le ul ter ior i attività complementa r i ; 

le amminis t raz ion i in teressate auspi­
cano, quindi , u n in tervento dello Sta to a 
sostegno delle evidenti esigenze corre la te al 
fu turo ra f forzamento della base di Aviano; 

già a suo t e m p o le Commissioni I e IV 
della Camera dei deputa t i a p p r o v a r o n o u n 
o rd ine del giorno, a firma dell 'onorevole 
Ruffino, volto ad i n t r o d u r r e il sostegno 
f inanziar io previsto dall 'ar t icolo 4, c o m m a 
4, della legge 2 maggio 1990, n. 104 — : 

se in tenda assecondare la r ichiesta di 
appl icazione dell ' intervento finanziario 
previsto dalla n o r m a indicata a favore 
delle ammin is t raz ion i interessate o, in di­
fetto, pe r qual i ragioni non in tenda ado­
pera rs i in tal senso; 

se n o n r i tenga corre t te e legittime le 
is tanze delle amminis t raz ion i in teressa te e 
qual i iniziative in tenda ado t t a re o p r o m u o ­
vere a sostegno delle stesse; 

se n o n r i tenga doveroso intervenire , 
per t empo, al fine di ass icurare che a lmeno 
pa r t e delle r isorse allocate ai capitoli 2808, 
2900 e 2901 dello s ta to di previsione della 
difesa per il 1997, possa essere impegna ta 
pe r d a r e parz ia le r isposta a quelle is tanze; 

qual i ul ter ior i fonti di finanziamento 
r i tenga disponibili ad in tegrazione delle 
scarse r isorse allocate nei citati capitoli . 

(4-05390) 
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PITTINO. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere — premesso che: 

per il rilascio del passapor to o della 
car ta d' identità valida per l 'espatrio di 
minor i il genitore ha l 'obbligo di r ichiedere 
l 'autorizzazione del giudice tute lare; 

i costi dei diritti di cancelleria e m a r ­
che giudiziarie relativi alla p rocedu ra di­
re t ta al rilascio di det ta au tor izzaz ione 
a m m o n t a n o a lire 119.000; 

a questi vanno aggiunti gli altri costi 
inerent i le p rocedure per il rilascio del 
passapor to e della ca r ta d ' identi tà valida 
per l 'espatrio; 

i tempi necessari per la conclusione 
della p rocedura sono pa r t i co la rmen te lun­
ghi; 

il passapor to e la ca r ta d ' identi tà 
h a n n o una scadenza qu inquenna le ed il 
relativo r innovo compor ta ul ter ior i oner i a 
carico dei soggetti r ichiedenti ; 

tutti gli indicati costi ed oner i gra­
vano, in modo pa r t i co la rmente incidente, 
sulle categorie dei coniugi separa t i o di­
vorziati, che non godono di assis tenza m a ­
teriale da pa r te dell'ex coniuge, delle ra ­
gazze madr i e dei vedovi che, già per il loro 
stato, si t rovano in u n a difficile posizione 
economica e sociale tale da non poter 
subire ulteriori aggravi — : 

se r i sponda a vero q u a n t o esposto; 

se si r i tenga o p p o r t u n o at t ivare le più 
idonee ed efficaci iniziative per r imuovere 
gli onerosi costi a car ico delle categorie 
sopra indicate, che versano in condizioni 
economiche pa r t i co la rmente disagiate. 

(4-05391) 

MARRAS e CICU. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

a seguito della legge n. 30 del 1° 
febbraio 1989, il Ministro di grazia e giu­

stizia, su p ropos ta del pres idente della 
Corte di appello, sent i to il consiglio giudi­
ziario, può soppr imere o istituire nuove 
sezioni dis taccate di p re tu ra ; 

p r i m a del l ' en t ra ta in vigore della sud­
det ta legge esisteva già u n piano di sop­
press ione e di a cco rpamen to di a lcune 
p r e tu r e della Sardegna , che aveva lo scopo 
di po tenz ia re a lcuni uffici r i tenut i più im­
por tan t i come car ico di lavoro ed a mag­
giore densi tà di u tenza ; 

con la p r i m a appl icazione della legge 
n. 30 del 1989 venivano soppresse ben 
vent idue sezioni dis taccate delle q u a r a n ­
t a q u a t t r o esistenti in precedenza , con gravi 
disagi e penal izzazioni pe r la molt i tudine 
dei comuni con al ta d o m a n d a di giustizia; 

con u n ul ter iore provvedimento, il 
Ministro di grazia e giustizia, su pa r e r e 
favorevole del p res idente della Corte d 'ap­
pello di Cagliari, soppr imeva le sezioni 
dis taccate di Dec imomannu , Guspini, San­
t 'Antioco, Sernorb i , S e r r a m a n n a , Sinnai, 
Sorgono, Terra lba , Dorgali — : 

quali s iano le motivazioni che h a n n o 
po r t a to alla soppress ione delle suddet te 
sezioni distaccate, visto che, a salvaguardia 
della p e r m a n e n z a di u n ufficio giudiziario, 
sono posti cr i teri fondamental i , r ibadit i 
anche da circolari del minis te ro di grazia 
e giustizia, che tengono conto dell 'orogra­
fia, del clima, del s is tema viario e dei 
t raspor t i , che r e n d o n o o l t r emodo difficile 
il raggiungimento, da pa r t e dell 'utenza, 
delle sedi c i rcondar ia l i ; 

quali provvediment i in tenda assu­
mere pe r far fronte alle esigenze di giu­
stizia reale avanza ta dai comuni interessat i 
dal decre to di soppress ione. (4-05392) 

BOGHETTA e STRAMBI. - Ai Ministri 
delle poste e telecomunicazioni e del lavoro 
e previdenza sociale. — Per sapere - p re ­
messo che: 

la Telecom è s tata condanna t a dal­
l 'autori tà giudiziaria pe r aver trasferi to 
lavorator i da Genova a Fi renze; 
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dopo tale sentenza, Telecom ha t r a ­
sferito i lavoratori a Torino, Milano, Me­
stre, Roma, Napoli, Palermo; 

tale compor t amen to è pa lesemente 
inaccettabile — : 

quali provvedimenti in tenda ado t t a r e 
al fine di da re p iena esecuzione a q u a n t o 
stabilito dalla sentenza del giudice del la­
voro. (4-05393) 

CHIAPPORI. — Al Ministro del commer­
cio con l'estero. — Per sapere — premesso 
che: 

in da ta 10 novembre 1995, l ' in terro­
gante si è reca to alla Expo Food, sa lone 
in ternazionale degli al imenti e delle be­
vande, che si è t enu to presso la fiera di 
Milano dalF8 al 12 novembre; 

casualmente , l ' interrogante si è im­
bat tu to nello stand dell 'Istituto per il com­
mercio estero (ICE), identificabile come 
tale solo per la scrit ta che lo sovrastava, lo 
stesso era, infatti comple tamente privo di 
mater ia le (manifesti, volantini, opuscoli in­
formativi, guide, libri) e nessun adde t to e ra 
presente; 

l 'ente, secondo quan to previsto dalla 
legge 18 m a r z o 1989, n. 106, ha il compi to 
di promuovere , agevolare e sviluppare, con 
par t icolare r iguardo alle esigenze delle pic­
cole e medie imprese, il commerc io i ta­
l iano con l 'estero; 

il Ministro del commercio con l 'estero 
deve vigilare che l'attività dell ' Isti tuto sia 
volta nel r ispet to delle direttive impar t i ­
te - : 

chi abbia organizzato la par tec ipa­
zione dell'Ice a det ta manifestazione fieri­
stica e come si intendesse adempie re a 
quan to previsto dalla legge con u n o stand 
comple tamente vuoto; 

quan to sia costata la par tec ipaz ione 
stessa; 

quali provvedimenti in tenda p r e n d e r e 
nei confronti di quest 'ennessima prova di 
cattiva gestione e di sperpero del pubbl ico 
denaro . (4-05394) 

MALA VENDA. — Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere -
p remesso che: 

lunedì 11 novembre 1996, come le 
capi ta spesso, l ' interrogante ha p reso il 
t r eno alle 10.40 da Napoli pe r Roma, e 
come sempre , anche questa volta, in pa r ­
t icolare in seconda classe, ques to e ra su­
peraffollato; 

quel lunedì il t r eno n. 548, che pa r t e 
da Reggio Calabria alle o re 6 con dest ina­
zione Milano e che alla s tazione di Napoli 
si r i empie notevolmente, e ra t a lmente af­
follato che fu sospeso il servizio r i s toro nei 
vagoni pe rché non riusciva a t r ans i t a re il 
carre l lo ed è dovuto intervenire u n medico 
pe r soccorrere alcuni passeggeri che h a n n o 
avuto u n malore , t rasferendoli dalla se­
conda alla p r ima classe; 

ques to t reno, che nel p a n o r a m a dei 
servizi pubblici inadeguat i e insufficienti 
n o n è cer to una eccezione, il lunedì ospita 
lavorator i pendolar i che viaggiano dal sud 
al n o r d del nos t ro paese, ed è, q u a n t o a 
comodi tà e servizio, paragonabi le ad u n 
c a r r o best iame; è evidente o r m a i da ann i 
a ch iunque utilizzi il mezzo ferroviario che 
sette vagoni di seconda classe e qua t t r o 
vagoni di p r ima classe (oltre al vagone 
r i s torante) sono asso lu tamente insufficien­
ti - : 

qual i s iano i motivi per i quali non 
vengano aggiunti a lmeno un paio di vagoni 
al t r eno succitato per pe rme t t e re alla gente 
di viaggiare seduta, t enu to anche conto che 
il posto a sedere dovrebbe essere compreso 
nel p rezzo del biglietto; 

come in tenda intervenire affinché i 
r ipetut i aumen t i delle tariffe possano al­
m e n o cor r i spondere in man ie r a p ropor ­
zionale al servizio corr isposto; 

se in tenda opera re affinché il mezzo 
pubblico, g ius tamente incentivato in alter­
nativa al l 'auto, diventi u n servizio adeguato 
ai bisogni dei cittadini, che pe rme t t a loro 
di spostars i e di recars i al lavoro in con­
dizioni « u m a n e ». (4-05395) 
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BOSCO. — Al Ministro per le risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
- premesso che: 

nella regione Friuli-Venezia Giulia e, 
più in genere, in molte a ree dell 'Italia 
set tentr ionale esiste la rad ica ta t radiz ione 
di p r o d u r r e e consumare bevande alcoliche 
ot tenute dalla vinificazione di uve p rodo t te 
da varietà di vitigni derivanti da incroci 
interspecifici, quali « fragola », « fragoli-
no », « noah », « Clinton », « bacò » ed altri; 

la par t icolare rigorosità della legisla­
zione vigente, sia comuni ta r ia , sia naz io­
nale, de te rmina l 'effettuazione di numeros i 
controlli, che pa iono spesso ingiustificati, 
nonché eccessivamente severi, in q u a n t o 
colpiscono con pesant i sanzioni pecuniar ie 
anche chi, nel r ispet to delle no rme , det iene 
i suddett i prodot t i per il solo consumo 
personale e/o familiare; 

la coltivazione dei vitigni di cui sopra, 
sebbene rappresen t i u n a piccola real tà nel­
l 'ambito delle vitivinicolture delle regioni 
interessate, costiuisce, comunque , un •feno­
meno economico, a sua volta espressivo di 
t radizioni a l imentar i , col tural i e produt t ive 
che, come tale, non p u ò essere né ignorato, 
né s is temat icamente persegui to ogni qua l ­
volta si verificano casi nei qual i i p rodot t i 
di vinificazione delle uve dei suddet t i vi­
tigni r i su l tano in eccesso r ispet to ai con­
sumi da pa r t e degli stessi p rodu t to r i e dei 
loro familiari; 

Portogallo e Grecia h a n n o recente­
mente inol t ra to richieste alla commiss ione 
dell 'Unione europea per o t tenere il legale 
r iconoscimento dei prodot t i di vinifica­
zione di uve o t tenute dai vitigni sopra 
indicati - : 

se non in tenda associarsi alle r ichie­
ste formulate in sede comuni ta r i a dai sud­
detti paesi membr i ; 

se non in tenda provvedere ad ema­
na re specifiche disposizioni che, a lmeno 
nel l 'ambito della legislazione nazionale , 
consentano la sopravvivenza di queste p r o ­
duzioni, che r app re sen t ano u n piccolo, m a 

i m p o r t a n t e aspet to delle t radizioni a l imen­
tar i e cul tura l i delle genti delle regioni 
se t tent r ional i . (4-05396) 

SETTIMI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

le s t r ade di accesso a Roma sono ogni 
g iorno s e m p r e più trafficate; in par t icolare , 
la via Appia r isul ta para l izza ta nelle o re di 
p u n t a dal l 'a l tezza di San ta Mar ia delle 
Mole fino al r acco rdo anulare ; 

il t r a t to del r accordo anu la re fra la 
via Appia e la via Tuscolana, percorso dai 
p u l l m a n pe r raggiungere la s tazione di 
Anagnina e, quindi la metropol i tana , è 
cos t an temen te bloccato, in quan to non esi­
ste la t e rza corsia; 

le linee ferroviarie Velletr i-Roma, Al­
b a n o - R o m a , Ne t tuno-Roma, Frasca t i -
R o m a sono cara t te r izza te dalla scarsi tà di 
corse; 

spesso i t reni impiegano circa u n ' o r a 
pe r raggiungere il capoluogo, p u r dovendo 
p e r c o r r e r e in molti casi non più di venti­
c inque chi lometr i ; 

nelle ore serali, inoltre, su diverse 
l inee ferroviarie n o n vi sono convogli ol t re 
le o re ventuno; 

sulle linee ferroviarie medes ime si 
verif icano cont inui r i ta rd i e disguidi, qual i 
la soppress ione improvvisa di corse o la 
loro r i t a rda t a pa r t enza ; ciò compor t a il 
p e r d u r a r e di u n a si tuazione di incer tezza 
in mer i t o agli orar i ; 

la s tazione di Campoleone (frazione 
di Lanuvio) è sprovvista di u n parcheggio, 
che consenta a molt i ci t tadini dei Castelli 
r o m a n i di accedere alla t r a t t a ferroviaria 
Roma-Napol i , l 'unica al m o m e n t o in g rado 
di t rasfer i re i passeggeri al cen t ro di R o m a 
in t empi accettabili ; 

vi è la t endenza da pa r t e di molt i 
ci t tadini , sopra t tu t to romani , ad a b b a n d o ­
n a r e il capoluogo per r is iedere neìl'hinter-
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land romano , ed in par t ico lare ai Castelli 
romani - \ 

quali provvedimenti in tenda assu­
mere al fine di ovviare ai disagi dei cit ta­
dini, che, in n u m e r o crescente, ogni g iorno 
debbono recarsi a R o m a per ragioni di 
lavoro e quali disposizioni in tenda adot ­
ta re per la p ron ta real izzazione delle m e ­
tropol i tane leggere di superficie, in mer i to 
alle quali sono state fatte n u m e r o s e solle­
citazioni e per la real izzazione delle qual i 
è stato da t empo siglato u n protocol lo di 
intesa. (4-05397) 

BOLOGNESI. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

è stata r invenuta nel mese di luglio 
1996 in varie edicole della provincia di La 
Spezia una rivista, il cui t i tolo specifico è 
Cronaca Verità Extreme; 

la foto di copert ina, che uti l izza l 'im­
magine di u n a bambina in a t teggiamento 
di seduzione e la scri t ta « dove vai in 
agosto? », rivela il contenuto , che r iguarda 
la prost i tuzione infantile e la pra t ica di 
tu r i smo a scopo sessuale; 

p ropr io questa scrit ta e ques ta im­
magine h a n n o preoccupa to u n g ruppo di 
madr i , le quali, dopo la le t tura della rivista 
e resesi conto che diet ro u n ' a p p a r e n t e 
forma di denuncia, il giornale cela in rea l tà 
u n invito a pra t icare tu r i smo a scopo ses­
suale con minor i in paesi compiacent i , 
h a n n o denuncia to in agosto alla ques tu ra 
di La Spezia e copia è s tata inviata da 
questa alla p rocura della Repubbl ica di 
Milano, perché sede della rivista: (Ges) 
« editrice N o r m a Redi » - : 

quali iniziative in tenda ado t t a re pe r 
impedire che, a t t raverso pubbl icazioni che 
pera l t ro non appar tengono espl ic i tamente 
alla categoria della s t ampa pornograf ica, 
vengano diffusi messaggi che cost i tuiscono 
una vera e p ropr ia p ropaganda di forme di 
tur ismo aventi per scopo manifestazioni di 
pedofilia e di s f ru t tamento dei minor i . 

(4-05398) 

BOLOGNESI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

in da ta 29 se t t embre 1996, il Ministro 
della sani tà ha inviato alle regioni u n te­
l eg ramma relativo al potenziale r ischio per 
la salute r app re sen t a to dalla epidemia di 
poliomielite in Albania; 

tale t e l eg ramma era incen t ra to pr in ­
cipalmente su: 1) necessità di va lu ta re la 
s i tuazione epidemiologica e conseguente­
men te a ciò offrire vaccinazione gra tu i ta 
antipolio agli adul t i n o n vaccinati; 2) sor­
vegliare altresì a t t en t amen te eventuali casi 
di paral isi flaccida e i casi sospetti di 
poliomielite in base alla vigente normat iva ; 
3) p o r r e a t tenz ione affinché i servizi vac­
cinali r ispet t ino p u n t u a l m e n t e i calendar i ; 
4) la r ichiesta di forn i tura di vaccino Ipv 
(Salk) da pa r t e del Minis t ro sa rebbe s ta ta 
evasa solo in r a p p o r t o alla valutazione 
epidemiologica; 5) p romuove re la vaccina­
zione ant ipolio agli s t ranier i provenient i 
dall 'Albania fo rnendo suppo r to in tal senso 
alle fonti di polizia; 

con la no ta n. 11362/5365/96 Gab del 
9 o t tobre 1996 del prefet to di R o m a alle 
province ed ai sindaci, c i tando u n a circo­
lare del Minis tero della sanità, r i ch iama 
l 'oppor tuni tà di p romuove re nei confronti 
del p rop r io persona le la vaccinazione an­
tipoliomielitica —: 

per quali motivi il prefet to di Roma, 
senza inviare la c ircolare del Minis tero 
della sani tà per esteso, ci tata nella p rop r i a 
nota, si sia fatto p r o m o t o r e di iniziative di 
sani tà pubbl ica n o n di p rop r i a compe­
tenza, anche in cons ideraz ione del fatto 
che n o n h a persona le con idonea forma­
zione tecnico-scientifica p repos to a po r r e 
indicazioni cor re t te in c a m p o sani tar io; 

perché , in s t re t ta cons ideraz ione di 
ciò, il prefet to abbia indicato e r ronea­
men te l 'oppor tuni tà di p romuove re la vac­
cinazione antipoliomieli t ica a tu t to il per­
sonale esposto, a p resc indere n o n solo 
dalla valutazione epidemiologica delle sin­
gole situazioni, ma , sopra t tu t to , a tu t to il 



Atti Parlamentari - 4656 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 NOVEMBRE 1996 

personale, a p resc indere dalla p receden te 
effettuazione della vaccinazione ant ipol io­
mielitica. (4-05399) 

DANIELI, BOGHETTA e GALLETTI. -
Ai Ministri dell'interno e di grazia e giusti­
zia. — Per sapere - p remesso che: 

in da ta 11 o t tobre 1996 i principal i 
quotidiani di Bologna h a n n o da to notizia 
della denuncia p resen ta ta da t re guardie 
giurate - d ipendent i di u n o dei maggiori 
gruppi societari di vigilanza pr ivata del 
terr i tor io emil iano: « La Sicurezza Bolo­
gnese » (gruppo Colli) - con la quale veniva 
fatta emergere una s i tuazione di illegalità 
diffusa nel l 'ambi to dell 'attività svolta dal 
gruppo stesso, p ro t ra t t as i per alcuni anni ; 

in par t icolare , i t re dipendent i , due 
dei quali m e m b r i del direttivo della Fil-
cams-Cgil e c o m u n q u e tut t i iscritti alla 
Cgil, h a n n o r appresen ta to al l 'Arma dei ca­
rabinieri di essere stati costrett i a p o r r e in 
essere falsi controlli con r i fer imento agli 
obiettivi da vigilare, per cui i clienti bene­
ficiari del servizio avrebbero per ann i pa­
gato una vigilanza in effetti non svolta; 

le t re guardie giurate avrebbero af­
fermato che si è t r a t t a to di u n a prass i 
diffusa, coinvolgente cent inaia di lavora­
tori, posta in essere de l ibera tamente dal 
g ruppo Colli, che gestisce anche l ' istituto di 
vigilanza « La Pat r ia », al fine di inc remen­
tare la clientela senza far fronte al neces­
sario a u m e n t o di organico; 

tali d ichiarazioni , per q u a n t o a p p a r e 
dalla informazione giornalistica, che con­
t inua ad occupars i della vicenda, pa iono 
suppor ta te da precisi e lementi di r iscontro , 
t an to che la Cgil di Bologna ha preso 
posizione, s u p p o r t a n d o la denunc ia dei di­
pendent i e fornendo agli inqui rent i ul te­
riori dati di r i scontro; 

nel corso degli ul t imi anni la Cgil 
avrebbe investito la ques tu ra e la prefet­
tu ra di Bologna, au tor i tà prepos te alla 
vigilanza sugli istituti in oggetto, di u n a 
serie di denunce e segnalazioni nelle qual i 
si r appresen tavano le gravissime condi­
zioni di lavoro in cui ope rano le guardie 

giurate, obbligate a svolgere t u rn i massa­
crant i con u n carico di lavoro insostenibile, 
me t t endo a repentaglio al qual i tà del ser­
vizio svolto e la s icurezza fisica delle guar ­
die stesse; 

s e m p r e dalla s t ampa si rileva che, a 
seguito di tu t to ciò, la p rocu ra della Re­
pubbl ica presso il t r ibuna le di Bologna 
avrebbe p rocedu to anche a perquis iz ione 
nelle sedi del g ruppo Colli, ipo t izzando il 
r ea to di associazione a de l inquere finaliz­
zata alla commiss ione di truffe; 

dagli articoli di s tampa , a fronte di 
u n a s i tuazione gravissima sot to il profilo 
generale della tutela dei lavoratori , si ap ­
palesa la p reoccupaz ione delle organizza­
zioni s indacali che gli organi ist i tuzionali 
competent i , ques tu ra e prefe t tura , non ab ­
b iano co r r e t t amen te eserci tato le loro at­
t r ibuzioni e che, al contempo, pressioni di 
varia n a t u r a possano in qua lche m o d o 
condiz ionare l'effettivo acce r t amen to delle 
responsabi l i tà penali —: 

qual i s iano le valutazioni e quali gli 
esiti degli eventuali acce r t ament i svolti. 

(4-05400) 

SAIA, VALPIANA e MAURA COS-
SUTTA. - Al Ministro della sanità. - Per 
sapere — premesso che: 

nei giorni scorsi nel c o m u n e di I tr i 
(LT) e s ta to scoper to un albergo t rasfor­
m a t o di fatto in manicomio , nel quale 
e r a n o ospitati , in condizioni a dir poco 
d i sumane , circa venti degenti, prevalente­
men te affetti da malat t ie menta l i croniche; 

dall ' ispezione della Guard ia di fi­
n a n z a e dalle indagini effettuate è emerso 
che questi giovani e r ano comple tamen te 
abbandona t i a se stessi, in pess ime condi­
zioni igieniche, sca r samente al imentat i , 
privi di assis tenza sani tar ia e pa rasan i t a r i a 
e senza terapia ; 

di tale s i tuazione sembra che n o n 
fossero informat i neanche i familiari dei 
degenti, a lcuni dei quali sa rebbero stati lì 
t rasferi t i da u n a clinica del case r tano — : 
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se sia a conoscenza del fatto denun­
ciato; 

per quale motivo i circa venti pazienti 
fossero ospitati presso la suddet ta s t rut­
tu ra di Itri; 

se e chi abbia au tor izza to tale attività; 

per quali motivi nessuno abbia effet­
tua to controlli nella sudde t ta s t ru t tu ra , de­
nunc iandone le gravissime carenze igieni-
co-sanitarie e Pintollerabile t r a t t a m e n t o r i­
servato ai degenti; 

quali iniziative in tenda as sumere in 
mer i to alla vicenda. (4-05401) 

CAMBURSANO. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere — premesso che: 

il servizio di r iscossione dei t r ibut i in 
tu t to il ter r i tor io nazionale a t t raversa una 
par t icolare difficoltà di gestione, con pun te 
di ingestibilità in tu t ta la Regione siciliana, 
ed in ispecie negli ambi t i provinciali di 
Napoli, Caserta, Pescara, Nuoro e Oristano, 
se è vero, come è vero, che anche le gare 
per Pindividuazione di u n concessionario 
sono anda te deserte; 

anche i bilanci delle concessionarie 
degli altri ambit i sono deficitari; 

le cause sono ce r t amen te da r icer­
carsi: a) nella inadeguatezza dei compensi ; 
b) nel r i t a rdo sia delle l iquidazioni delle 
domande di inesigibilità che degli sgravi 
provvisori; c) negli oner i f inanziari passivi 
che i punt i a) e b) gravavano sui bilanci 
delle gestioni; d) nei provvediment i di di­
lazione dei versament i redat t i sulla base di 
criteri nazionali asso lu tamente lontani 
dalle singole specifiche real tà gestionali; e) 
nell'eccesso di costi provocat i dal consorzio 
nazionale concessionari ; f) nell 'obbligo del 
non riscosso per riscosso; 

ai sensi del decre to del Pres idente 
della Repubblica n. 43 del 1988, en t ro il 30 
se t tembre 1996 avrebbe dovuto avere luogo 
la revisione biennale dei compensi e dei 
r imborsi delle spese spet tant i ai concessio­
nar i - : 

se non ritenga, come l ' in terrogante 
ri t iene, d i spor re l ' immediata revisione dei 
compens i dei r imbors i in misura coerente 
a r imuovere le s i tuazioni sopra eviden­
ziate, nonché a valutare l 'oppor tuni tà di 
r imozione del secolare pr incipio dell'« ob­
bligo del non riscosso per riscosso ». 

(4-05402) 

STEFANI. — Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere - p remesso che: 

molt i supermerca t i e s t ru t tu re com­
mercial i di generi vari offrono in vendi ta a 
privati olii lubrificanti per motor i di au­
toveicoli e au tomezz i vari; 

esiste pe ra l t ro u n a speciale normat iva 
per il t r a t t a m e n t o degli olii esausti , com­
presi quelli p rodot t i dagli au tomezzi p r i ­
vati; 

le stazioni di servizio e r i forn imento 
di benzine e combustibi l i pe r autoveicoli 
sono abil i tate nonché poss iedono le s t rut ­
tu re necessar ie per la raccol ta e lo smal­
t imento di tali olii; 

il pr ivato che acquis ta olii lubrificanti 
in s t ru t tu re commercia l i provvede, in linea 
di mass ima, al r icambio di tali olii in via 
au tonoma , al di fuori di s t ru t tu re a t t rez­
zate per la raccol ta dei lubrificanti esau­
sti - : 

se sia a conoscenza di quale sia la 
des t inazione u l t ima degli olii esausti 
estrat t i d i r e t t amen te e p r iva tamente dai 
ci t tadini e quali s iano i provvediment i 
presi in ques to caso pe r la tutela effettiva 
del l 'ambiente dai dann i derivati da quest i 
compor t amen t i . (4-05403) 

ARMAROLI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro dell'am­
biente. — Per sapere — premesso che: 

sono t rascors i sei ann i dal l ' incendio 
ed il conseguente naufragio della nave pe­
t rol iera Haven, che ha avuto come conse­
guenza il deposi to sul fondale del Mar 
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Ligure di u n a quant i tà oscil lante t r a le 
t ren tac inque e le c inquan ta tonnel la te di 
carico t raspor ta to ; 

le condizioni dei fondali del t r a t t o di 
m a r e interessato — da Arenzano a Savona 
- dall ' incidente, secondo le valutazioni dei 
consulenti del pubbl ico minis te ro Lenuzza 
al processo in corso a Genova, sono p re ­
carie; 

depositi di i d roca rbur i fuoriusciti 
dalla petrol iera si sono consolidati sui fon­
dali in chiazze di piccole e grandi d imen­
sioni, e tale forma di i n q u i n a m e n t o 
avrebbe o rma i colpito anche la cosiddet ta 
catena a l imentare ; 

i component i « a romat ic i », cioè can­
cerogeni, r i schiano di r i m a n e r e present i 
nella flora e nella fauna dei fondali dove 
presenze inquinant i sono state r i scon t ra te 
anche su fondali di t recento me t r i e, cosa 
es t remamente grave, in sei anni , fatta ec­
cezione per la fase i m m e d i a t a m e n t e suc­
cessiva all ' incidente, non c'è s ta ta r icerca e 
aggiornamento sulle condizioni ambienta l i 
né t an tomeno sono state sos tenute r icerche 
per att ivare la pulizia e bonifica; 

tut to ciò si verifica nonos tan te esista 
una tecnologia italiana, della P n e u m a r , che 
pot rebbe essere uti l izzate ma, a fronte 
delle scelte fatte da Stato e regione, n o n ci 
sa rebbero n e m m e n o più i soldi pe r poter lo 
fare; 

il giudice civile Haupt , che formulò lo 
s tato « passivo » per la quant i f icazione dei 
dann i subiti e delle spese sos tenute pe r le 
bonifiche del dopo incidente, aveva fissato 
in centot tanto t to mil iardi il m o n t e com­
plessivo di r imbors i per tut t i i danneggiati , 
a rma to r i compresi ; 

lo Stato i tal iano ne aveva chiesti al­
meno ot tocentot tanta a ti tolo di d a n n o 
ambientale ; 

i dann i provocati dalla Haven sono 
stati valutati super ior i di q u a t t r o volte 
r ispet to a quelli provocati , in u n a vicenda 
analoga, dalla Exxon Valdez, che sono in­
vece stati l iquidati con u n impor to pa r i a 
ot tomila miliardi; 

al l 'ul t ima assemblea dell'Iopcf, svol­
tasi a Londra il 21 o t tobre 1996, l'Iopcf 
medes imo (Fondo in te rnaz iona le pe r il ri­
sa rc imento dei dann i da id roca rbur i ) ha 
r ibadi to un'offerta mass ima di cen to t ren-
taset te miliardi, ovvero q u a r a n t a mil iardi 
in m e n o di quan to già stabil i to dal giudice, 
ciò che, in ogni caso, r a p p r e s e n t e r e b b e u n a 
cifra cor r i spondente a m e n o del 5 per 
cento delle iniziali r ichieste dello Sta to 
sopra menzionate ; 

i centot rentase t te mi l iard i c o m p r e n ­
dono tut te le voci di indennizzo ; 

l 'ult imo passaggio sa rà r a p p r e s e n t a t o 
dal l ' incontro t r a il d i re t to re genera le del­
l'Iopcf ed emissari del Governo — : 

come in tenda agire in vista di ques to 
decisivo appun tamen to , al fine di tu te lare 
gli interessi nazionali , in ques to caso la 
Liguria ed il suo mare , già così for temente 
penal izzato dalle decisioni fin qui assunte ; 

quali iniziative in t enda a s sumer e per 
da re f inalmente il via ad u n a seria ed 
efficace azione di r i s a n a m e n t o della zona 
in teressata e, contes tua lmente , qual i mezzi 
in tenda met te re a disposizione della re ­
gione Liguria per r i lanciare l ' immagine tu­
ristica del terr i tor io; 

come in tenda tu te la re gli interessi 
delle par t i lese, che h a n n o subi to dann i 
gravissimi dalla t ragedia di sei ann i fa e 
che fino a ques to m o m e n t o n o n h a n n o 
o t t enu to ancora nessun r i sa rc imento . 

(4-05404) 

CONTI. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere - p remesso che: 

il decreto-legge 13 se t t embre 1996, 
n. 478, recante « Disposizioni urgent i in 
ma te r i a di farmaci e di sani tà », disciplina, 
al capo V, art icolo 17, il funz ionamento 
dell 'asilo n ido del min is te ro della sanità, 
au to r i zzando a cor r i spondere , agli aventi 
dir i t to, le somme occorrent i pe r il cor re t to 
funz ionamento di det to asilo n ido ed in­
d iv iduando la coper tu ra del relativo one re 
finanziario; 
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inspiegabilmente non si è r i tenuto ne­
cessario t rovare un 'u rgen te al ternativa le­
gislativa alla n o n più prat icabile prassi 
della re i terazione, in conformità a quan to 
stabilito con recente sentenza dalla Corte 
Costituzionale e facendo venire meno la 
salvaguardia degli effetti pregressi; 

si è p e r t a n t o de te rmina to , a carico del 
personale del minis te ro della sanità, u n 
grave stato di disagio p ropr io a causa 
dell 'azione di u n min is t ro che sostiene di 
fare della difesa della famiglia u n pun to 
nodale della p ropr i a azione politica; 

forte, inoltre, è il pericolo che i costi 
di gestione e quelli pregressi di detta s t rut­
tu ra siano posti a carico delle madr i che 
fruiscono di tale impor t an t e servizio, così 
ampiamente diffuso, viceversa, nel m o n d o 
del lavoro pr ivato - : 

quali iniziative in tenda assumere al 
fine di risolvere r a p i d a m e n t e il p rob lema 
in quest ione. (4-05405) 

ARMAROLI. — Al Ministro del tesoro. — 
Per sapere - p remesso che: 

gli organi di informazione (in par t i ­
colare / / Secolo XIX del 13 novembre 1996) 
r ipor tano notizia del l 'accordo st ipulato t ra 
la Banca Toscana (gruppo Montepaschi) e 
la fondazione Cassa di Savona, quale p re ­
l iminare di vendita per la cessione alla 
Banca Toscana, per 216,5 miliardi , del 51 
per cento della Carisa; 

l 'accordo p re l iminare sarebbe stato 
firmato, con il via l ibera dei rispettivi 
consigli d ' amminis t raz ione , dal pres idente 
della Banca Toscana, Fabio Merusi, e dal 
vice-presidente della fondazione savonese, 
Silvio Riolfo Marengo, m e n t r e il pres idente 
della fondazione Cassa di Savona, F ranco 
Bartolini, non avrebbe par tec ipa to all 'in­
contro in q u a n t o con t ra r io al l 'operazione; 

la Carige, t i tolare del 40 per cento 
delle azioni della Carisa, ha investito nel 
recente passa to cen toc inquanta miliardi, 
con il benes tare della Banca d'Italia, nel 
salvataggio della Cassa di Savona e riven­
dica la pre lazione sul res to del capitale; 

è prevista per i pross imi giorni la 
convocazione del l 'assemblea s t r ao rd ina r i a 
della Carisa, voluta dalla fondazione Cassa 
di Savona per de l iberare la modifica del­
l 'articolo 5 dello s ta tuto, che a t tua lmen te 
vieta la cessione di quote a banche che non 
facciano pa r t e del s is tema delle casse — : 

se risulti che la Banca d'Italia, ed in 
par t ico lare la s t ru t tu ra di vigilanza, sia 
s tata prevent ivamente conta t ta ta dalla 
Banca Toscana e abbia esplora to i possibili 
r ischi legali del l 'operazione; 

se, p r i m a di da re il via l ibera al l 'ope­
razione, n o n r i tenga o p p o r t u n o va lu ta re 
a t t en t amen te l 'incognita, che si ve r rebbe a 
creare , di una s i tuazione conflit tuale al­
l ' interno della Carisa, con u n forte socio di 
m i n o r a n z a (la Carige) in cont rappos iz ione 
al vertice e con u n o strascico di azioni 
legali già p r eannunc i a t e t ra le par t i ; 

come si r i tenga vengano tutelat i gli 
interessi socio-economici della comuni tà 
savonese, in considerazione del fatto che la 
fondazione Cassa di Savona m a n t e r r e b b e , 
ad operaz ione conclusa, solo u n a par tec i ­
paz ione del 9 per cento nella banca ; 

come ve r rebbero tutelat i gli azionisti 
privati della Carige (istituto quo ta to in 
borsa) , dalla eventuale perd i ta dei cento­
c inquan ta mil iardi investiti nel salvataggio 
della Carisa. (4-05406) 

DOZZO. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'interno e 
della difesa. — Per sapere — premesso che 
r isul ta a l l ' in terrogante che: 

d u r a n t e la seduta del consiglio comu­
nale di Ponzano Veneto (Treviso) del 27 
se t t embre 1996 sono stati notat i , t r a il 
pubbl ico presente , due agenti della Digos 
che pe r tu t ta la seduta h a n n o con t inua to a 
p r e n d e r e appunt i ; 

avvicinati dal s indaco, Giorgio Mas-
solin, e r ichiesto se si t rovassero lì in veste 
ufficiale, i due agenti avrebbero r isposto 
negat ivamente; 
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l 'ordine del giorno di quella seduta di 
consiglio prevedeva, t r a l 'altro, la discus­
sione e la votazione di una mozione delle 
minoranze sul t ema della secessione; 

nei giorni seguenti il s indaco di Pon­
zano Veneto provvedeva ad indi r izzare u n a 
lettera al ques tore per conoscere i motivi 
che avevano indot to la ques tu ra ad inviare 
i due agenti a l l ' insaputa dello stesso sin­
daco; 

a tutt 'oggi il ques tore n o n ha ancora 
r isposto alla le t tera inviatagli dal s indaco; 

successivamente, in u n giorno di fine 
ot tobre 1996, la casa del consigliere co­
muna le della Lega Nord Fabr iz io Nard in è 
stata messa sot tosopra da carabinier i in 
borghese della compagnia di Treviso, i 
quali h a n n o motivato l 'azione con l 'ordine 
di verificare (Fabrizio Nard in abi ta con i 
genitori) se il p a d r e detenesse a rmi o car­
tucce non denuncia te ; 

l ' ispezione por tava al r invenimento , 
in u n garage at t iguo di p ropr ie tà di u n o zio 
di Fabrizio Nardin , di poche vecchie car­
tucce inutil izzate, di p ropr ie tà dello stesso 
zio — : 

se possa esistere re lazione t r a i due 
fatti citati (ispezione munic ipa le e pe rqu i ­
sizione domiciliare); 

se ri tenga che tu t to ciò possa r icon­
durs i al clima di « caccia alle streghe » in 
at to da qualche t e m p o nella provincia che 
dà i maggiori consensi alla Lega Nord; 

se tale iniziativa sia dovuta al l ' intra­
p rendenza delle locali forze del l 'ordine o 
se soggiaccia a precise direttive e m a n a t e 
dai Ministri del l ' in terno o della difesa o da 
al t re s t ru t tu re statali di controllo. 

(4-05407) 

MESSA. — Al Ministro dei beni culturali 
e ambientali. - Per sapere - p remesso che: 

il comune di Men tana (Roma) ha 
venduto a privati la villa Dominedò, im­
mobile che sorge sul nucleo centra le del­
l 'antica Nomen tum, le cui rovine r a p p r e ­

sen tano a n c o r a oggi u n pa t r imon io di ine­
st imabile valore storico ed archeologico; 

l ' immobile è costi tuito da u n fondo 
sul quale sono sparse le rovine dell 'antica 
N o m e n t u m e da u n a villa mode rna ; 

nel 1988 la sopr in tendenza del Lazio 
apponeva il p r o p r i o vincolo archeologico 
sul l 'ambiente; 

ai sensi della legge n. 1089, il mini­
s tero dei beni cul tural i può eserci tare il 
dir i t to di p re laz ione sugli immobil i di pa r ­
t icolare in teresse s tor ico ceduti a privati, 
pu rché tale di r i t to venga eserci ta to en t ro 
sessanta giorni dalla notificazione del 'a t to 
di compravendi ta ; 

tale t e rmine scadrà improrogabi l ­
men te il p ross imo 5 d icembre 1996 —: 

se, in cons ideraz ione del rilevantis­
simo valore s tor ico ed archeologico del­
l ' immobile, n o n r i tenga o p p o r t u n o eserci­
t a re i m m e d i a t a m e n t e il dir i t to di prela­
zione, al fine di ga ran t i r e alla collettività il 
godimento, a t t raverso u n cost i tuendo 
pa rco e m u s e o archeologico, della villa 
Dominedò, accogliendo così le numeros i s ­
sime is tanze di studiosi e cit tadini. 

(4-05408) 

RICCI. — Ai Ministri del tesoro e della 
difesa. — Per sapere — premesso che: 

in o rd ine alla esclusione della inden­
nità di impiego operat ivo, di cui alla legge 
23 m a r z o 1983, n. 78, percepi ta da ufficiali 
e sottufficiali delle forze a rma te , dal com­
pu to del t r a t t a m e n t o di fine r appor to , l'in­
te r rogante r a p p r e s e n t a che il Ministero 
della difesa - d i rez ione generale del per­
sonale mil i tare del l ' aeronaut ica , p r i m a di­
visione, con no ta AD1/10/3/4082/NFG40 
del 23 se t t embre 1991, con r i fer imento alla 
decisione del Consiglio di Sta to n. 148 del 
7 m a r z o 1991, in formò i d ipendent i co­
mandi , uffici, gestioni e scuole di aver 
« in teressa to Segredifesa affinché s iano in­
t r aprese azioni volte, o l t reché all 'esten­
sione in via amminis t ra t iva del giudicato, 
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anche a render lo operante , p revedendo 
l 'assoggettamento dell ' indennità in paro la 
alle relative r i tenute »; 

si r ipor ta q u a n t o sopra at teso che il 
Consiglio di Stato, con la riferita decisione, 
aveva r iconosciuto il dir i t to al compu to 
dell ' indennità di impiego operat ivo nella 
base contr ibut iva ai fini della buonusci ta 
Enpas (oggi Inpdap) ; 

specifico appello al Consiglio di Sta to 
per l ' annul lamento della decisione n. 1281 
del 1993 della te rza sezione del Tar Lazio 
è stato corona to da successo. Infatti, la 
qua r t a sezione del Consiglio di Stato, con 
decisione 24 novembre 1994-7 febbraio 
1995, n. 171/95, ha condanna to l ' ammini­
s t razione mil i tare alla r i l iquidazione della 
buonusci ta , con l ' inclusione del l ' indenni tà 
di impiego operativo; 

la problemat ica in discorso, che sem­
bra definit ivamente conclusa, tant 'è che si 
è da to luogo a innumerevol i l iquidazioni di 
t r a t t amen to di fine r appor to nei confronti 
di ufficiali e sottufficiali delle Forze Ar­
mate , ha avuto ul ter iore seguito con a l t ro 
contenzioso, conclusosi con decisione del 
Consiglio di Sta to in sede giurisdizionale 
del 21 maggio 1996; 

con tale decisione sono state disattese 
le aspettative del personale mil i tare desti­
na ta r io della indenni tà , con grave pregiu­
dizio per il r appo r to di questo con la 
pubblica amminis t raz ione - : 

se n o n si r i tenga doversi d i spor re 
apposi to provvedimento che risolva defini­
t ivamente e nel senso più volte r ivendicato 
dal personale mil i tare la r ichiesta di in­
clusione del l ' indennità di impiego opera ­
tivo nel compu to del t r a t t amen to di fine 
rappor to . (4-05409) 

ABATERUSSO e ROTUNDO. - Al Mi­
nistro di grazia e giustizia. - Per sapere — 
premesso che: 

agli in ter rogant i è pervenuta voce di 
una ipotetica intenzione del Governo di 
chiudere la p r e t u r a di Alessano (Lecce); 

tale p r e t u r a r app re sen ta per tu t to il 
Capo di Leuca una ist i tuzione storica, che 
ha s empre opera to egregiamente e con u n a 
notevole mole di lavoro — : 

se cor r i sponda al vero l 'ipotesi di 
ch iusura e se non ri tenga utile ed oppor ­
t u n o soprassedere da tale in tenzione, in 
a t tesa di u n r iord ino complessivo e p iù 
soddisfacente per le esigenze del te r r i tor io . 

(4-05410) 

CHINCARINI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri dell'interno, 
di grazia e giustizia, della sanità e dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere -
p remesso che: 

il p rob lema della pros t i tuz ione nelle 
province del nord, ed in par t ico la re di 
quelle di Brescia, Verona e Treviso sta 
quo t id i anamen te a s sumendo d imensioni 
s empre più preoccupant i , così che frequen­
t emen te vengono indet te manifes tazioni da 
pa r t e di comitat i ed associazioni varie e 
vengono assunte precise del iberazioni da 
pa r t e di amminis t raz ioni comunal i ; 

in da ta 21 ot tobre 1996 il quo t id iano 
Brescia Oggi evidenzia l ' ennes imo p i ra ta 
della s t r ada che uccide u n a prost i tu ta , 
della quale non si conoscono le generali tà, 
il che conferma che il giro viene gestito da 
malavitosi ben organizzati , che de tengono 
i document i di r iconoscimento delle donne . 
Par i vicenda accadde infatti nella scorsa 
estate q u a n d o in u n incidente s t rada le in 
Sona (Verona) perì una ragazza extraco­
muni ta r ia , priva anche al lora di docu­
ment i ; 

il quot id iano l'Arena il 14 novembre 
1996 r ipor ta dati preoccupant i , desunt i da 
u n o s tudio fornito dal Parsec (associazione 
pe r la r icerca e l ' intervento sociale), che 
s t ima fra 18.800 e 25.100 le p resenze di 
pros t i tu te sulle s t rade del nord ; 

il quot id iano il Gazzettino del 15 no­
vembre 1996 r ipor ta la vicenda di u n a 
ragazza niger iana di 21 ann i che ha cer­
cato di r ibellarsi alla po ten te organizza­
zione di sfrut tatori che cont ro l lano la p rò -
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sti tuzione nella s t r ada statale Pontebbana: 
ora vive con la minaccia incombente di 
r i torsioni sulla p rop r i a famiglia t enu ta co­
s tan temente sot to control lo in Nigeria, 
come afferma il ques tore di Treviso dot tor 
Zingales; 

g iorna lmente decine e decine di uo­
mini della polizia di Sta to e del l 'Arma dei 
carabinier i vengono impiegati da questori e 
dai p rocura to r i della Repubbl ica delle t re 
province in difficoltose, pesant i , pericolose 
operazioni di control lo e prevenzione, che 
por t ano al fermo od a l l 'a r res to di molti 
malavitosi; 

nei comuni di S i rmione e Desenzano 
(Brescia) e Peschiera del Garda (Verona) 
molti residence costruit i a suo t empo per 
ospi tare nei caldi mesi estivi festose fami­
glie di villeggianti, o r a sono, in questi mesi 
invernali, occupat i in larga misu ra da ra­
gazze albanesi , russe, nigeriane, polacche, 
colombiane, ucra ine , r u m e n e , slovene e 
bosniache; 

in queste comuni tà i ci t tadini sono 
così costretti a convivere n o n solo con 
l ' incidente spet tacolo offerto dalle prost i ­
tute sulle s t rade statali n. 11, m a anche 
con sempre più frequenti episodi di mi­
crocriminal i tà . Tale inc remen to di delitti 
va oggettivamente collegato alla presenza 
di sfruttatori domiciliati nella zona; 

è da r icordare , da ul t imo, quan to 
dichiarato dal p rocu ra to r e della Repub­
blica di Verona dot tor Papalia: « Esiste u n 
traffico p reoccupan te sopra t tu t to pe r il 
sottobosco di malavi ta che vi è collegato, 
oltre che per il vasto n u m e r o di prost i tu­
te » - : 

se una volta quantif icati i costi di 
uomini e mezzi dest inat i med iamen te da 
polizia, carabinier i ed ASL ad affrontare il 
tu rpe fenomeno della pros t i tuzione nelle 
province di Brescia, Verona e Treviso, non 
r i tengano doveroso intervenire drast ica­
mente per risolvere tale d r a m m a t i c a situa­
zione, preso a t to che la legislazione in 
mater ia a t tuale è a m p i a m e n t e carente , 
da ta la cont inua espansione del fenomeno; 

se, visti i numeros i incidenti s tradali , 
a lcuni dei qual i gravissimi, accadut i sulle 
s t rade statal i ove s taz ionano le prost i tu te , 
non r i tengano di modif icare il codice della 
s t rada , d i sponendo urgent i misure a t te a 
scoraggiare od impedi re la sosta di pe rsone 
e vet ture , evi tando così che a l t re s t rade 
possano in futuro d iventare luoghi a r i­
schio; 

se n o n i n t e n d a n o intervenire pe rché 
cessi il losco affitto di appa r t amen t i di­
ch i a r a t amen te dest inat i ad uso vacanza a 
pe rsone n o n in regola con i permess i di 
soggiorno. (4-05411) 

SANTANDREA e COPERCINI. - Ai Mi-
nistri dell'interno, delle finanze e della di­
fesa. — Per sapere — premesso che: 

nella Emi l ia -Romagna , ed in special 
m o d o nei centr i storici delle grandi città, si 
cons ta ta la vendi ta quot id iana di mater ia le 
contraffat to (borse, c in ture , eccetera); 

la vendi ta di tale mater ia le contraf­
fatto, punibi le dalla legge, r app re sen ta sia 
u n d a n n o alle indus t r ie ed ai loro march i , 
sia u n a fonte di r edd i to illegale e, conse­
guentemente , n o n soggetta a prelievo fi­
scale - : 

qual i s iano le disposizioni che ab ­
b iano sino ad o ra impar t i to agli organi 
periferici nella regione Emi l ia -Romagna 
(polizia di Stato, Gua rd i a di finanza, A r m a 
dei carabinier i ) al fine di individuare la 
fonte o le fonti di approvvigionamento di 
tale mate r ia le contraffat to e, conseguente­
mente , s t ronca re ques ta p roduz ione , fonte 
di guadagno illecito. (4-05412) 

GALDELLI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

i t en ta t i suicidi avvenuti l'8 novembre 
1996, a d is tanza di poche ore u n o dal l 'a l t ro 
presso il ca rcere di Montacu to (Ancona) 
impongono u n a riflessione di o rd ine gene­
rale sulle condizioni carcerar ie nel nos t ro 
Paese; 
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nel caso descrit to, l ' intervento degli 
agenti di custodia ha evitato il consumars i 
del l 'ennesima tragedia; 

è comunque da evidenziare il fatto 
che da t empo gli agenti di custodia del 
carcere di Montacuto, anche t r ami te al­
cune organizzazioni sindacali , h a n n o ma­
nifestato lo s tato di p rofondo disagio a 
causa di u n a carente organizzazione del 
lavoro, di u n utilizzo non pun tua le degli 
agenti in organico, di una non equa distri­
buzione dei carichi di lavoro — : 

se in tenda effettuare u n a ispezione al 
fine di verificare le condizioni generali e 
part icolar i del carcere di Montacuto ; 

quali interventi concret i in tenda as­
sumere onde affrontare e risolvere i p ro ­
blemi denuncia t i in premessa . (4-05413) 

NAPOLI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri — Per sapere — premesso che: 

gli articoli 47 e 48 della legge n. 222 
del 1985 prevedono che il Pres idente del 
Consiglio dei ministr i r ipar t isca la quota 
dell 'otto per mille del l ' imposta sul reddi to 
delle persone fisiche che i cont r ibuent i 
r iservano annua lmen te allo Stato e che 
dovrebbe essere uti l izzata per « interventi 
s t raord inar i per fame nel mondo , calamità 
natural i , assistenza ai rifugiati e conserva­
zione di beni cul tural i »; 

l ' interrogante, in da ta 16 luglio 1996, 
ha già presenta to in mer i to u n a t to ispet­
tivo, a tutt 'oggi privo di regolare risposta; 

per l 'anno 1996, è iscrit ta al capitolo 
6878 dello stato di previsione del minis tero 
del tesoro, la cifra di 150.034.000.000, 
frutto del buon cuore dei ci t tadini italiani; 

nel definire la r ipar t iz ione, il Governo 
ha lasciato da pa r t e i t e r remota t i , i b a m ­
bini che muoiono di fame, i rifugiati e gli 
alluvionati, la t ragedia del Ruanda , m e n t r e 
ha elargito qua t t rocen to milioni all 'asso­
ciazione Sand ro Pertini, u n mi l ia rdo per la 
scuola archeologica i ta l iana di Atene, sva­
riati mil iardi agli enti lirici, 334 milioni 
alla Società as t ronomica i taliana, u n mi­

l iardo all ' Ist i tuto s tudi filosofici di Napoli, 
t recento milioni alla cooperat iva « Il Car­
ro » di Napoli — : 

qual i s iano stati i cr i teri adot ta t i per 
la r ipar t iz ione della quota dell 'otto per 
mille; 

qual i motivi abb iano por t a to ad 
escludere dalla r ipar t iz ione citata gli in­
terventi s t r ao rd ina r i per la fame nel 
mondo , le ca lami tà natura l i , l 'assistenza ai 
rifugiati e la conservazione di beni cultu­
rali, così come previsto agli articoli 47 e 48 
della legge n. 222 del 1995. (4-05414) 

GALATI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dei trasporti e della 
navigazione, dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato e del lavoro e della previ­
denza sociale. — Per sapere — premesso 
che: 

in re lazione alla gestione del deposito 
Avio de l l ' aeropor to di Lamezia Terme, re ­
cen temente è s ta ta p resen ta ta u n a offerta 
da pa r t e della Società ae ropor tua le cala­
brese (Sacal); 

l'offerta p resen ta t a r ispondeva ai 
complessi e lement i economico/normat iv i 
richiesti da Avio-Agip; 

in cons ideraz ione della necessità di 
cor re lare la r ichiesta alla s t ru t tu raz ione 
aziendale ed ai vincoli f inanziari della dit ta 
offerente, l 'offerta Sacal r isultava facil­
men te distinguibile per le cara t ter is t iche 
dipendent i dalla sua specifica s i tuazione 
economico/s t ru t tura le ; 

nonos tan te ciò, la di rezione generale 
Avio-Agip ha r ichiesto u n a nuova offerta, 
in q u a n t o l'offerta Sacal r i sul terebbe iden­
tica in tutt i gli e lement i economico/nor­
mativi a quella p resen ta t a da u n a l t ro 
concorrente ; 

in tale s i tuazione è impor t an t e tenere 
in debi ta cons ideraz ione l'affidabilità tec­
nico-operat iva della Sacal, società di ge­
stione dei servizi ae ropor tua l i di Lamezia, 
e del fatto che, pe r effetto della legge 
n. 351 del 1995, dal 30 giugno 1997, la 
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Sacal diventerà gestore unico dei servizi 
aeroportual i , t r a i quali il deposito di car­
buran te , con au tomat ica cessione dell 'at­
tuale cont ra t to che regola il r appor to t r a 
Agip e Civilavia - : 

se siano a conoscenza dei fatti esposti 
e se r i tengano o p p o r t u n o verificare se nella 
valutazione delle offerte siano stati consi­
derat i deb i tamente gli elementi esposti. 

(4-05415) 

NEGRI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro dei lavori pubblici. — 
Per sapere — premesso che: 

nella p iana dell 'Ossola, in un ' a rea di 
propr ie tà del comune di Masera, (provincia 
del Verbano-Cusio-Ossola), sorge l 'unica 
aviosuperficie presente nella provincia; 

det ta a rea è del imitata a nord dal 
to r ren te Isorno, ad ovest dal fiume Toce, a 
sud dal t o r r en te Melezzo, ad est dalla 
supers t r ada Voltr i -Sempione e, quindi 
s tret ta da t re lati su qua t t ro da corsi 
d 'acqua che, anche in u n recente passato, 
h a n n o crea to seri p roblemi a causa dello 
s t r a r ipamen to degli stessi; 

solo sul Melezzo (quindi a valle del­
l 'area), fra i t re corsi fluviali sopra nomi­
nati è s ta to predispos to u n argine, m e n t r e 
il fenomeno di t r a spo r to e del l 'accumulo 
ha de te rmina to u n significativo innalza­
men to sia dell 'alveo che del letto del fiume 
Toce; 

più volte si è creata s i tuazione di 
a l la rme con il fiume Toce, che è parz ia l ­
men te s t ra r ipa to invadendo l 'area occu­
pa ta dall 'aviosuperficie — : 

se n o n si r i tenga oppo r tuno favorire 
un 'opera di prevenzione affinché non ab ­
biano più a verificarsi si tuazioni di per i ­
colo e si provveda, quindi , ad intervenire 
con tempestività, onde evitare qualsiasi 
ipotesi di possibile disastro, con opere di 
drenaggio e con una rap ida costruzione e/o 
comple tamento di argini sul Toce e sul-
l ' Isorno lungo tu t ta l 'area in quest ione e, in 

seguito, con lavori a mon te att i ad evitare 
i fenomeni legati « a l l ' invecchiamento » del 
f iume Toce; 

come si in tenda p rocedere al fine di 
snell ire l 'a t tuale farraginoso iter bu roc ra ­
tico che, colpevolmente, r i t a rda il ri lascio 
di au tor izzaz ioni e di comple tamen to dei 
manufa t t i stessi, e di accelerare, nel con­
t empo , quelle ipotesi di intervento (at tual­
m e n t e r i comprese nella classe IV del p iano 
di s tralcio n. 45 pubbl icato nella Gazzetta 
Ufficiale del 31 luglio 1995, n. 94, serie 
generale , n. 177, e quindi ancora lontani 
da u n a rap ida soluzione al p rob lema) che 
le ammin i s t r az ion i locali e le popolazioni 
a t t e n d o n o da anni con cer tosina pazienza; 

se si sia valutata la possibilità di u n 
p r i m o urgente intervento sulle a ree più a 
r ischio con l 'impiego di mezzi e personale 
della p ro tez ione civile o del genio mili ta­
re . (4-05416) 

CICU, MARRAS, MASSIDDA, CUCCÙ e 
ALEFFI. — Al Ministro dei lavori pubblici. 
— Per sapere — premesso che: 

t r a le città di Cagliari e Sassari m a n c a 
u n col legamento autos t radale ; 

l 'a t tuale collegamento viario, costi­
tu i to dalla s t rada statale n. 131, p resen ta 
aspet t i di par t ico lare pericolosità, s tante 
l 'elevato n u m e r o di gravi incidenti au to­
mobilistici che si verificano ogni anno ; 

n o n minor i difficoltà di percorr ibi l i tà 
r i gua rdano la direzione cen t ro -nord del­
l 'a r ter ia dell 'isola (s trada statale n. 131-
bis)t che copre il t ra t to Abbasanta - San 
Teodoro; 

n o n è mai s ta to u l t imato il t r a t to San 
Teodoro - Olbia, di par t icolare i m p o r t a n z a 
nel pe r iodo estivo; 

analoghi p rob lemi r i gua rdano il com­
p l e t amen to dei lavori t ra il capoluogo 
sa rdo e la città di Tortoli - : 

se sia già in conoscenza del p rob lema 
sollevato in seguito ad una in tervento del 
consigliere regionale sa rdo Piet ro Pittalis; 
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se sia rea lmente informato delle gravi 
condizioni in cui versa la viabilità in Sar­
degna; 

quale si lo stato di avanzamen to 
d 'opera del comple tamento della San Teo­
doro - Olbia nonché del t r a t to Cagliari -
Tortoli; 

quali impegni voglia a s sumere in 
Par lamento in favore della viabilità nel­
l'isola. (4-05417) 

NARDINI e BRUNETTI. - Ai Ministri 
dell'interno e dei lavori pubblici — Per 
sapere - premesso che: 

in data 28 luglio 1995 la giunta 
municipale di Cosenza del iberava di ap ­
provare cinque capitolati speciali afferenti 
l 'esecuzione di a l t re t tante opere pubbl iche, 
indicendo i relativi appal t i -concorso; 

par te dei suddet t i lavori cost i tuiscono 
oggetto di f inanziamento comuni ta r io , pe r 
u n impor to complessivo di q u a r a n t a mi­
liardi di lire, nel l 'ambito dell ' iniziativa co­
muni ta r ia Urban; 

il t e rmine ul t imo per la p resen taz ione 
delle offerte veniva fissato dai rispettivi 
bandi di gara per il giorno 23 novembre 
1995; 

il consiglio comuna le di Cosenza, te­
nu to conto delle disposizioni di cui alla 
legge quadro n. 216 del 1995, nonché dei 
cospicui f inanziamenti che la città a n d r à 
ad amminis t ra re in forza del l 'ammissione 
della stessa Cosenza al citato p r o g r a m m a 
comunitar io , in da ta 27 novembre 1995 
approvava una r isoluzione con la quale si 
proponeva alla giunta munic ipale che, « in 
o t temperanza ed in ossequio a q u a n t o sta­
bilito dall 'articolo 21 , c o m m a 6, della legge 
n. 216 del 1995, ed ove non in con t ras to 
con successive disposizioni di legge, i com­
ponent i le commissioni giudicatrici degli 
appal t i -concorso delle opere oggetto del 
f inanziamento comuni ta r io » venissero in­
dividuati mediante sorteggio; 

la giunta municipale di Cosenza, con 
cinque delibere da ta te 29 d icembre 1995, 

decideva di n o m i n a r e le commissioni giu­
dicatrici pe r i menzionat i appal t i -concorso 
senza t enere conto né delle disposizioni di 
cui ai commi 5, 6, 7 ed 8 dell 'art icolo 21 
della legge n. 216 del 1995, né della r iso­
luzione del consiglio comunale ; 

quindici consiglieri comunal i di Co­
senza r ichiedevano al competen te Coreco il 
control lo di legittimità delle suddet te de­
libere, pe rché adot ta te in ape r t a violazione 
di legge, a t teso che i commi 5, 6, 7 ed 8 
dell 'art icolo 21 della legge n. 216 del 1995 
non r inviano a l l ' emanando regolamento le 
modal i tà di formazione delle commissioni 
giudicatrici; 

il Coreco in da ta 30 gennaio 1996 
annul lava le c inque del ibere della giunta 
municipale ; 

la giunta munic ipale di Cosenza r i­
correva al Tar Calabria avverso l 'o rd inanza 
del Coreco, es ibendo fra i document i un 
p a r e r e dell'ufficio legislativo del minis tero 
dei lavori pubblici che asseriva la non 
vigenza di nessuno dei commi citati in 
assenza del regolamento; 

il Tar Calabria, anche in forza del 
p a r e r e dell'ufficio legislativo del minis tero 
dei lavori pubblici , sospendeva l 'ordinanza 
del Coreco; 

la giunta municipale , p r ima ancora 
del p r o n u n c i a m e n t o del Tar Calabria, r i­
p roponeva le del ibere annul la te dal Coreco 
r ia f fe rmando il cr i ter io discrezionale di 
scelta dei componen t i le commissioni giu­
dicatrici degli appal t i -concorso; 

a lcuni consiglieri comunal i di Co­
senza chiedevano al minis t ro dei lavori 
pubblici ch ia r iment i circa il p a r e r e reso 
dal suo ufficio legislativo, cons idera ta la 
palese vigenza delle n o r m e in quest ione; 

in da ta 3 o t tobre 1996 il minis tero dei 
lavori pubblici inviava al c o m u n e di Co­
senza u n p a r e r e nel quale o p p o r t u n a m e n t e 
chiariva che «l 'ar t icolo 21 , q u a n t o alla 
composiz ione delle commissioni , è imme­
d ia t amen te applicabile »; 

la g iunta munic ipa le di Cosenza p u b ­
bl icamente affermava la p ropr ia inten-
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zione di non un i fo rmare la p rop r i a attività 
all ' intervento del Ministro, avvalendosi di 
un pa re re espresso nel corso di u n p u b ­
blico convegno da u n al t ro esponente del 
consiglio super iore dei lavori pubblici ; 

le commissioni nomina te dal la g iunta 
municipale con il cri terio della mass ima 
discrezionali tà sono state insediate e 
h a n n o iniziato la p ropr ia attività; 

le suddet te commissioni n o n sono 
giunte alla fase della p ropos ta di aggiudi­
cazione che po t rebbe essere cons idera ta 
nulla, in vir tù della non osservanza della 
legge e del conseguente colpevole r i t a rdo 
nell 'utilizzo dei fondi - : 

se sia a conoscenza dei fatti; 

se non ri tenga che ci sia u n a viola­
zione esplicita della legge p u r in p resenza 
di pa re r e scrit to dell'ufficio legale del mi ­
nistero; 

se non r i tenga di at t ivare la r a p p r e ­
sentanza del Governo in quella città; 

quali provvedimenti in tenda p r e n d e r e 
per r ipr is t inare la legalità e la conformi tà 
degli atti; 

quali provvedimenti in tenda p r e n d e r e 
perché una commissione fa lsamente ille­
gittima sia immed ia t amen te sosti tui ta da 
una ch ia ramente legittima; 

se non r i tenga che, in tale vicenda, 
non siano state r ipe tu tamente violate e/o 
inapplicate le n o r m e legislative sulla t r a ­
sparenza degli atti amminis t ra t iv i e qual i 
conseguenti, necessarie iniziative in t enda 
assumere in proposi to . (4-05418) 

GASPARRI. — Al Ministro delVuniver-
sità e della ricerca scientifica. — Per sapere 
— premesso che: 

l 'organizzazione s tudentesca « azione 
universi taria » ha o t tenuto i f inanziament i 
dal l 'a teneo di Fi renze per l 'organizzazione 
di un convegno sulla mafia da teners i il 19 
novembre 1996 presso la facoltà di scienze 
politiche, con la par tec ipazione dell ' inter­
rogante e dell 'onorevole Serra; 

il pres ide della facoltà di scienze po­
litiche, Paolo Giovannini , ha bocciato l 'ap­
p u n t a m e n t o sulla mafia, n o n concedendo 
ospitali tà e a f fe rmando che « ques ta era 
u n a iniziativa politica e propagandis t ica » e 
che « il proget to originario, f inanziato dal 
re t tora to , e ra diverso: prevedeva come 
ospiti docenti , giornalisti ed espert i » — : 

se non concordi con l 'opinione che sia 
l ' in terrogante che l 'onorevole Ser ra s iano 
da annoverars i t r a le pe r sone maggior­
men te esper te in ma te r i a di lot ta alla cri­
minal i tà organizzata , avendo in prece­
denza r icoper to r i spe t t ivamente gli incari­
chi di sot tosegretar io a l l ' in terno e di que­
store di Milano e Pa le rmo; 

se r isul ta al Governo qual i s iano stati 
nello specifico i motivi della decisione del 
pres ide Paolo Giovannini, che costituisce 
all'avviso a l l ' in terrogante , u n episodio di 
grave discr iminazione politica. (4-05419) 

TREMA GLIA e MORSELLI. - Al Pre­
sidente del Consiglio dei ministri ed ai Mi­
nistri degli affari esteri e del tesoro. — Per 
sapere — premesso che: 

i d ipendent i i taliani della Banca di 
R o m a di New York, assunt i negli Usa, 
r ivendicano da due ann i i t r a t t amen t i nor ­
mativi previsti dal con t ra t to collettivo na­
zionale di lavoro, n o n appl icato dalla 
banca negli Usa; 

esiste u n a spe requaz ione ingiusta e 
intollerabile t r a lavorator i del credi to ita­
liani assunt i in Italia e quindi trasferiti 
all 'estero, e lavoratori , s empre di naz iona­
lità i taliana, assunt i al l 'estero; 

a conferma di ciò, per i lavorator i di 
nazional i tà i ta l iana assunt i negli Usa è 
previsto u n n u m e r o infer iore di giorni di 
ferie, u n n u m e r o inferiore di giorni r e m u ­
nera t i per malat t ia , n o n c h é la discrezio­
nal i tà per la t redices ima mensil i tà; 

molt i lavoratori di nazional i tà ita­
l iana assunt i al l 'estero si sono associati alla 
Cisnal credi to per de l ineare le p ropr i e 
is tanze e h a n n o t rovato nel loro collega 
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Guido Bottoni, per una na tu ra l e idoneità, 
il p ropr io por tavoce e r app resen tan te sin­
dacale; 

il giorno 2 agosto 1996 la Banca di 
Roma di New York ha l icenziato propr io il 
sessantaduenne Bottoni, d ipendente del­
l 'Istituto dal 1981; 

le motivazioni espresse dalla let tera 
di l icenziamento sono t ra loro contraddi t ­
torie, r a p p r e s e n t a n d o da un lato l'elimi­
nazione delle funzioni lavorative di Bot­
toni, o r ama i inutili, dal l 'a l t ro u n a que­
stione disciplinare non circostanziata (se­
condo i suoi super ior i avrebbe per lo più 
agito con insubordinazione , nonché in ma­
niera offensiva verso i suoi colleghi); 

a pa re r e degli in terrogant i , le labili ed 
evanescenti contestazioni della Banca di 
Roma non r iescono a nascondere per nulla 
una volontà sos tanzia lmente persecutor ia 
contro un coraggioso lavoratore e s inda­
calista, colpevole so lamente di p r o p o r r e 
questioni pericolose e sgradevoli pe r 
l 'azienda di credito; 

t ra l 'altro, s embra che nella let tera di 
l icenziamento inviata dalla Banca di Roma 
a Bottoni sia specificato che quest 'u l t imo 
non verrà r impiazza to ; 

sembra che, in cambio di u n a liqui­
dazione di quasi ot tomila dollari, la Banca 
di Roma abbia chiesto a Bottoni, garan­
tendo elargizioni di somme aggiuntive, di 
non citare in giudizio l 'istituto; 

Guido Bottoni non ha accet ta to nes­
suna offerta e si è rivolto al p re to re del 
lavoro di Roma; 

il caso Bottoni si i n q u a d r a al l ' interno 
di un più vasto contesto, che è quello del 
corale aneli to dei lavoratori italiani al­
l'estero, assunt i presso aziende italiane, ad 
essere inseriti in tut t i gli istituti cont ra t ­
tuali nazionali che non siano in cont ras to 
con le leggi dei paesi presso cui lavora­
no - : 

quali provvedimenti i n t endano adot­
tare per garan t i re la salvaguardia dei di­

ri t t i dei lavorator i i taliani all 'estero, in 
pa r t i co la re dei d ipendent i del credi to negli 
Usa; 

se n o n r i tengano o p p o r t u n o ap r i r e 
un ' inchies ta sul l 'accaduto, allo scopo di 
fare chiarezza; 

se n o n r i tengano doveroso un inter­
vento governativo rivolto alla Banca di 
Roma , is t i tuto tesoriere del c o m u n e di 
Roma , il cui pacche t to az ionar io è anco ra 
in m i s u r a minor i ta r ia , m a consistente, di 
p rop r i e t à dell 'Iri , onde revochi immedia ­
t a m e n t e il l icenziamento di Guido Bot­
toni . (4-05420) 

GRAMAZIO, CARLESI, DELMASTRO 
DELLE VEDOVE, NICOLA PASETTO, 
CONTI e PORCU. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. - Per sapere — 
p remesso che: 

la federazione nazionale degli or­
dini dei medici chirurghi e odonto ia t r i 
(Fnomceo) , sot toposta alla vigilanza e 
control lo degli atti da pa r t e del mini ­
s tero del lavoro e della previdenza so­
ciale, come prevede il decre to del P re ­
s idente della Repubbl ica n. 221 del 
1950, ar t icolo 37, ha chiuso il suo gior­
na le per iodico 77 Medico d'Italia senza 
d a r e a lcun preavviso ai 325 mila m e ­
dici che lo ricevevano pagando con u n a 
p a r t e della quo ta ordinistica, ed ha li­
cenz ia to i q u a t t r o giornalisti assunt i pe r 
l'ufficio s t a m p a - : 

se r i sponda a verità che nel p ross imo 
a n n o 1997 si in tende real izzare un giornale 
sosti tutivo de 77 Medico d'Italia) 

pe r qual i motivi, in caso affermativo, 
si sia p rocedu to alla ch iusura della p rece­
den te tes ta ta ed alla cancellazione presso 
l 'elenco del t r ibunale , operaz ione che ha 
causa to u n grave d a n n o alla categoria, 
pr iva ta di u n impor t an t e organo di colle­
g a m e n t o ed informazione; 

pe rché n o n sia s tata accet ta ta la p r o ­
posta, in m o d o t emporaneo , di confezio­
n a r e e spedi re / / Medico d'Italia contes tual-
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mente al periodico de lPEmpam (organo 
mutual is t ico dei medici italiani), evi tando 
alla categoria un lunghissimo per iodo di 
vuoto informativo; 

se per la real izzazione di ques to p r o ­
getto siano state messe in essere le p roce­
dure per ass icurare la mass ima t r a spa ­
renza per la gara di appa l to relativa al­
l 'affidamento; 

se si i n t endano a s sumere le iniziative 
necessarie perché sia rest i tui ta a tut t i i 
medici che h a n n o dir i t to la quo ta pa r t e di 
abbonamento , pagata per ricevere il gior­
nale e che invece non è s tato più s t a m p a t o 
e spedito dal maggio 1996. (4-05421) 

BORGHEZIO. — Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni — Per sapere -
premesso che: 

da un ' indagine condot ta dai ca rab i ­
nieri è emerso che i r isul tat i del l 'ul t imo 
festival di Sanremo, che ha visto vincitore 
il can tan te Ron, sa rebbero stati falsati a t­
t raverso imbrogli avvenuti nel conteggio 
dei voti espressi a t t raverso schede; 

il capo s t ru t tu ra di Rai Uno, Maffucci 
tenta una dispera ta difesa della Rai, sca­
r icando la responsabi l i tà del grave fatto su 
un 'az ienda di indagine demoscopica, cui la 
Rai ha appal ta to il compi to di svolgere le 
operazioni di sondaggio-voto; 

ad avviso del l ' in terrogante , sa rebbe 
necessario assumere urgenti provvediment i 
nei confronti dei dirigenti Rai responsabi l i 
della manca t a vigilanza sulle operaz ioni di 
voto del festival di S a n r e m o 1996 — : 

come il Governo valuti il fatto scan­
daloso che, a t t raverso il mezzo pubblico, 
sia pu re con responsabi l i tà forse solo in­
diret ta della Rai, sia s ta to pe rpe t r a to u n 
fatto - s icuramente di r i levanza penale -
che ha integrato la fattispecie di u n a truffa 
ai danni non solo dei concor ren t i danneg­
giati, m a anche della general i tà dei p a r t e ­
cipanti al voto-sondaggio e, in definitiva, di 
tut t i gli abbonat i della Rai. (4-05422) 

Apposizione di firme 
ad una interrogazione 

L' interrogazione Schmid n. 4-05308, 
pubbl ica ta nell 'allegato B ai resocont i della 
seduta del 13 novembre 1996, è s tata suc­
cessivamente sot toscri t ta anche dai depu­
tati Boato, De tomas e Olivieri. 

Ritiro di una firma 
da una interpellanza 

Dalla in terpe l lanza Arman i ed altr i 
n. 2-00277, pubbl ica ta nell 'allegato B ai 
resoconti della seduta del 3 novembre 1996 
è stata r i t i ra ta la f irma del depu ta to Carlo 
Pace. 

Ritiro di un documento di indirizzo 
e di sindacato ispettivo 

Il seguente documen to è s ta to r i t i ra to 
dal p resen ta to re : Sergio Fumagal l i n. 2-
00263 del 29 o t tobre 1996. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 31 o t tobre 1996, a pagina 4140, se­
conda colonna, alla q u a r a n t a c i n q u e s i m a 
riga deve leggersi: « dei pra t icant i a far 
da ta dal 1° apr i le 1966» e non: «de i p ra ­
t icanti a far da ta dal 1° apri le 1996 », come 
s t ampa to . 

Nell 'Allegato B ai resoconti della seduta 
dell '8 novembre 1996, a pagina 4386, se­
conda colonna, dalla set t ima all 'ottava riga 
deve leggersi: «i l 6 novembre 1996 l'Ansa, 
con u n a serie di lanci, ha messo in re te u n a 
an t ic ipaz ione» e non: «i l 6 o t tobre 1996 
l'Ansa, con u n a serie di lanci, ha messo in 
re te u n a ant ic iapzione », come s tampato . 

Nell'Allegato B ai resocont i della seduta 
del 12 novembre 1996, a pagina 4530, se-




